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edotte aziendali 
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L'Abruzzo si è j fermato. 
Alla giornata di lotta pro
clamata dalla federazione 
CGILCISL-UIL hanno ri
sposto in modo compatto 
lavoratori, studenti, artigia
ni, commercianti, professio
nisti, enti locali, forze poli
tiche. £ a Pescara a manife
stare pubblicamente la fer
ma volontà di cambiare le 
cose in "direzione dello svi
luppo della regione e del 
Mezzogiorno si sono ' ritro
vati in venticinquemila. Un 
grande sciopero, una impo
nente manifestazione e un 
forte avvertimento al gover
no e ai padroni. La politica 
fin qui seguita ha portato 
l'Abruzzo e l'intero Mezzo
giorno al limite di rottura. 
Dei due milioni e mezzo di 
italiani emigrati all'estero 
trecentomila sono abruzzesi. 
Il dato è drammatico. E 
quelli che sono rimasti non 
stanno certo meglio. Negli 
ultimi due anni altri trenta
mila posti di lavoro sono ve
nuti meno. Si impongono 
provvedimenti urgenti, > in 
termini di investimenti nel 
settore agricolo e in quello 
industriale. Il problema è 
grosso e investe tutto il 
Mezzogiorno. Alla soluzione 
sono interessati tutti i lavo
ratori italiani, classe operaia 
in testa. 

« Non si tratta di un me
ro fatto emotivo di generi- • 
ca solidarietà — ha detto 
per l'appunto Storti nel co
mizio di Pescara — ma di 
un impegno concreto dell'in- -
tero movimento sindacale ' 
che, ha acquisito la consa
pevolezza politica delle con
nessioni esistenti tra i pro
blemi dei lavoratori del Sud 
e quelli del Nord e < della 
esigenza di una unica stra
tegia che finalizzi a comuni 
obbiettivi le iniziative sin
dacali ad ogni livello >. 
• I - lavoratori dei grandi ' 

complessi del Nord capisco
no che questa è una bat
taglia che merita d'essere 
combattuta e che pagherà 
anche bene, Nord e Sud 
insieme. E non c'è soltanto 
la Fiat dove è stata aperta 
ufficialmente la vertenza con 
al centro il problema degli 
investimenti nel Sud. Anche 
all'Alfa Romeo si sta varan
do la piattaforma. Una boz
za è già pronta e sarà di
scussa fra qualche giorno a 
Napoli dalla assemblea dei 
delegati dell'intero gruppo. 
Anch'essa ha un netto taglio 
meridionalista. Ma da Mila
no viene inoltre una buona 

S T O R T I - Impegno 
concreto per II Mezzo
giorno 

•> • 

notizia. Alla Faco Standard 
la vertenza si è:conclusa 
con un importante accordo. 
Accanto all'aumento salaria
le, al passaggio di qualifica 
di circa 2700 operaie, c'è lo 
impegno della direzione (un 
impegno contrattato e strap
pato con la lotta) di andare 
alla creazione di 400 nuovi 
posti di lavoro negli stabili
menti del Sud del gruppo 
entro il 1974. Il compagno 
Annio Breschi, segretario 
provinciale della FLM, com
mentando - questo risultato 
ha voluto ricordare che esso 
rappresenta la concreta pos
sibilità di realizzare nei fat
ti gli obbiettivi posti nel
l'insieme delle piattaforme 
rivendicative aziendali e in
dica la strada per la solu
zione delle grandi vertenze 
già aperte fra cui quella 
della Ercole Marelli, Magne
ti Marelli, Falck, Innocenti, 
Tibb, Philips e Sit Siemens. 

• Certo, i padroni recalci
trano, come fa Agnelli. Met
tere il naso nella • loro po
litica di investimenti li in
nervosisce, preferirebbero 
cavarsela solo con il sala
rio che possono pagare alla 
luce anche della attuale ri
presa produttiva: ma i lavo
ratori non devono mollare. 
Guai, se certi impegni scrit
ti nelle piattaforme diven
tassero una specie di rito e 
basta. Quel che avviene nel-

A G N E L L I - Scalcia 
quando si parla di in
vestimenti 

le fabbriche di Milano dice 
che sfondare anche su que
sto - punto è possibile. Ba
sta ' essere convinti fino in ' 
fondo della giustezza della 
posta in gioco. Sempre per 
quanto riguarda le vertenze 
aziendali c'è da segnalare 
l'apertura - di*• quelle della 
Omeca di Reggio Calabria e 
del gruppo Italsider, ' men
tre alla Piaggio si registra 
l'intervento del ministro del 
lavoro. Lo scontro si è fat
to duro, il padrone oltremo
do intransigente. 

Ma il quadro della setti
mana è tutt'altro che esau
rito: < in sintesi ricordiamo 
la ripresa delle trattative 
dei 250 mila del settore 
gomma, plastica e linoleum 
nel corso delle quali il pa
dronato ' ha > mostrato gravi 
posizioni di resistenza, e la 
probabile prossima soluzio
ne della vertenza dei 35 mi
la dipendenti delle autolinee 
private in lotta ormai da 10 
mesi. Gli edili, dal canto lo
ro, hanno deciso di aprire 
la vertenza per la casa. Per 
il rinnovamento delle strut
ture portuali sono scesi in 
lotta anche i lavoratori dei 
porti di Taranto, Napoli e 
Palermo (qui poi c'è tutta 
la questione dei cantieri na
vali seriamente danneggiati 
dalla, disastrosa mareggiata 
delle scorse settimane). Sem
pre nel settore mare va se
gnalato l'inizio della lotta 
dei marittimi: a Genova già 
sono state bloccate le pri
me navi. Essi rivendicano ' 
il riassetto della flotta Fin-
mare e il rinnovo del con
tratto dell'armamento pri
vato. , , 

I chimici stanno costruen
do nei grandi petrolchimici, 
la loro altrettanto • grande 
vertenza per investimenti, 
orario, ambiente, appalti e 
salario e a Porto Marghera 
nuovamente - le fabbriche 
Montedison sono state bloc
cate nel quadro di una azio
ne che sta sempre più in
quadrandosi in quella più 
generale per la chimica. In
fine le campagne. Il fer
mento è grande, la protesta 
per molti versi insolita, di 
tipo nuovo. Il governo deve 
tenerne conto. Essa si rial
laccia strettamente alla que
stione dei prezzi, per la qua
le i sindacati hanno lamen
tato risposte insufficienti. 
E giustamente hanno mobi
litato le assemblee dei lavo
ratori. " 

Romano Bonifacci 

Nei prossimi giorni incontro fra direzione e sindacati 

E aperta la vertenza alla FIAT: 
200.000 metallurgici mobilitati 

Interessati anche gli stabilimenti 0M, Autobianchi, Lancia, Abarth, Weber, Motofides, Prosidea • Non c'è regione italiana che 
non sia interessata all'azione dei lavoratori -1 tre punti della piattaforma - Il ruolo del Mezzogiorno - Il problema delle filiali 

E' il 301° 

Ancora 
un morto 

all'ltalsider 
di Taranto 

• TARANTO, 10. 
• Ancora un omicidio bian
co, — ce ne sono stati 300 
negli ultimi dieci anni — al-
l'Italsider di Taranto. Ieri 
sera alle 22 è morto un ope
ralo del Quarto centro, Giu
seppe Lazzaris, 39nne, na
to a La Spezia ma residente 
a Taranto con la famiglia, 
in via Polibio 91. La morte 
del lavoratore è avvenuta 
per l'esplosione di un disco 
del trentunesimo evaporatore 
della centrale termica dello 
stabilimento: l'esplosione ha 
provocato una ' depressione 
che ha risucchiato dal brac
cio il Lazzaris che è decedu
to per « paralisi cardiaca da 
compressione al seno caro
tideo destro ». 

Questa è infatti la causa 
" della - morte, cosi come è 

stata descritta nel suo refer
to dal medico legale dr. Al-

* banese. ' 
L'ispettorato del lavoro e 

. la magistratura hanno aper-
• to le inchieste per appurare 

eventuali responsabilità del
l'azienda per quanto riguar
da lo sfato di efficienza del
l'impianto e l'applicazione 

, delle misure di sicurezza 
Vi è da dire però, a propo

sito di queste Inchieste che 
ritualmente vengono aperte 

* ogni qualvolta ci si trova di 
fronte ad infortuni sul la
voro, che ben raramente si 
è potuto conoscere il loro 
esito. Eppure 11 ritmo con II 
quale all'interno dell'area 
siderurgica si registrano in
fortuni gravi e anche mor
tali, è tale da richiedere 

- un Intervento deciso e con
tinuo. 

q. T. m. 

Per occupazione, piani colturali e salario 

In 27 province i braccianti 
scioperano per il contratto 
Grave irrigidimento del padronato agrario - Il programma di 
lotta - Iniziative di sostegno della Federazione CGIL,. CISL, UIL 

A Napoli il 1607 la conferenza meridionale della categoria 

L'impegno dei lavoratori tessili 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

L'importante iniziativa punta a garantire l'occupazione in numerose aziende, a impor
re una nuova politica alle Partecipazioni statali e alla Gepi, a far applicare il con
tratto e a intervenire sul lavoro a domicilio — Il collegamento con le lotte del Nord 

Avrà luogo a Napoli il 16 
e 17 la Conferenza meridio
nale dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento. L'impor
tante iniziativa — indetta dal
la federazione unitaria di ca
tegoria — vuole affermare la 
centralità del problema Mez
zogiorno nella politica riven
dicativa del sindacato e l'im
pegno dei tessili a questa 
grande battaglia dell'intero 
movimento. 

Dalla conferenza meridiona
le i tessili intendono far usci
re precise indicazioni di lot
ta e obiettivi da conquista
re: 1) l'occupazione nelle 
aziende tessili minacciate di 
chiusura o di riduzione degli 
organici; 2) una nuova poli
tica delle Partecipazioni stata
li nel settore; 3) nuovi irdi-
rizzi della Gepi; 4) intervento 
contro la piaga del lavoro a 
domicilio e 5) applicazione 
del contratto nelle zone di sot
tosalario. 

In particolare — precisa 
una nota della Federazione 
tessili — si ripropone al go
verno la necessità di un in
tervento urgente che sani la 
situazione in una serie di 
aziende che svolgono una 
funzione insostituibile per la 
occupazione: quali la Monti 
di Pescara, l'Harry's Moda di 
Lecce, l'OMSA di Fermo, la 
Faini di.Cosenza. •> 

L'ENI sta portando avan
ti una politica di riprivatiz-
zazione e di subordinazione 
nei confronti dei gruppi pri
vati: nuova società tra MCM 
di Salerno e Bassetti di Vi-
mercate, psr la quale l'ENI 
diventa « terzista » del gruppo 
privato; il nuovo insediamen
to ENI Bassetti ed ENI-Leg-
lcr nella valle del Tirso m 
Sardegna; l'accordo con la 
Bertrand di Biella per la 
gestione del nuovo Fabbrico
ne di Prato. 

E urgente- la ripresa degli 
incontri con le PP.SS.. il CI FÉ 
e l'ENI, insieme alle 'federa
zioni confederali, al fine di 
chiarire la strategia del ca
pitale pubblico nei confron
ti della ristrutturazione in 
corso e per lo sviluppo del
l'occupazione e degli investi
menti nel Mezzogiorno. 

Nella stessa sede e insieme 
•He altre categorie interessate 
va esaminato il tipo di inter
vento della GEPI, che, oltre 
• non aver assolto all'impe
gno assegnatole dal CIPE per', 

le aree centro meridionali, 
non sempre è in grado con 
la sua gestione di assicurare 
una prospettiva di sviluppo 
alle aziende. 

Il lavoro a domicilio va af
frontato nel Sud tenendo con
to del tessuto socio-economi
co nel quale si colloca, pro
fondamente differente dalle 
Regioni del centro nord, e del 
fatto che è collegato anche 
alle aziende settentrionali. 
Quindi occorre partire dalle 
febbrìche considerandolo come 
parte dell'organizzazione de! 
lavoro ed occorre puntare al
la attuazione del contratto e 
della nuova legge, della quale 
sollecitiamo l'approvazione 
anche nella commissione del 
Senato, collegandoci con gli 
enti locali, investendo i consi
gli di zona e creando nuo
ve strutture sindacali più ade
guate. 

Nelle piccole e medie azien
de del Mezzogiorno, ma a vol

te anche nelle più grandi, è 
diffuso il sottosalario e la non 
applicazione del contratto. Si 
intende affrontare questo prò 
blema con realismo, ma con 
l'obiettivo della piena appli
cazione contrattuale. Questo 
va ribadito proprio nel mo
mento in cui la FULTA si 
prepara al rinnovo del con
tratto nazionale degli artigia
ni. con una piattaforma che 
punta alla graduale parifica
zione di trattamento con i 
lavoratori dell'industria. 

ET ormai chiaro che il pro
blema dello sviluppo del Mez
zogiorno • e dell'occupazione, 
non si affronta più solo con 
una politica di intervento nel 
Sud. ma con una nuova con
cezione dello -sviluppo, che 
abbracci tutto il paese e quin
di anche II Nord, e che si 
riferisca non solo all'apparato 
produttivo, ma anche agli in
vestimenti sociali, in una pro
spettiva di reale consolida

mento dell'assetto democra
tico. 
• Per questo motivo il sinda
cato intende intervenire al 
Nord con grandi vertenze 
aziendali, che pongono insie
me i problemi della localiz
zazione degli investimenti, del 
salario e dell'organizzazione 
del lavoro; e al Sud, oltre 
che con le lotte aziendali. 
chiedendo al governo alcuni 
provvedimenti urgenti, che si 
riferiscono all'attuazione de
gli investimenti industriali già 
previsti per la Calabria, la 
Puglia e la Sardegna, alle ope
re di irrigazione nell'agricol
tura ed a programmi di emer
genza per le principali aree 
metropolitane del Mezzogior
no. 

Questi interventi urgenti 
devono essere posti all'inter
no di una linea di riforme 
strutturali, economiche e so
ciali tese ad utilizzare tutte 
le risorse di cui disponiamo. 

In tutte le 27 province (con 
circa 180.000 lavoratori interes
sati). concentrate nell'Italia cen
trale e meridionale, dove sono 
tuttora aperte le vertenze per 
il rinnovo del contratto pro
vinciale di lavoro dei braccianti 
agrìcoli e dei florovivaisti, si 
assiste ad Un pesante irrigidi
mento delle Unioni Provinciali 
degli -Agricoltori. 

Gli , agrari - sostanzialmente 
dicono no a tutti i punti più 
significativi: garanzia del sala
rio e dell'occupazione, contrat
tazione piani colturali, assun
zione per gli operai a tempo 
determinato per fase lavorativa. 
organizzazione del lavoro, e di
fesa della salute e avanzano 
proposte economiche ' del tutto 
inconsistenti. Di fronte a que
sta negativa situazione — an
cora più grave se si considera 
che nelle altre -province tali 
richieste sono già state accolte 
con i contratti estivi — i lavo
ratori -intensificano la lotta. 

Queste nel concreto le deci
sioni: . ' ' 

• MATERA — Sono stati decisi 
due scioperi zonali che investa
no le zone più interessale della 
provincia: per il 17, Pisticci. 
Montescaglioso. Bernaldo; per il 
22 Montalbano. Scanzano. Po-
licoro. Novan'si II 14 la Fede
razione CGILCISL-UIL di Ma-
tera deciderà iniziative di so
stegno alla lotta dei braccianti. 
" ANCONA * — • Proclamate 48 

ore di sciopero in due grosse 
zone della provincia: nella zo
na di Senigallia, dove lo scio
pero 'è in corso da ieri e dove 
prosegue ogni: nella zona di 
Chiaravalle Falconara il 12 e 
13 p.v. ., 

La Federazione Regionale 
CGILCISL-UIL ha elaborato un 
O.d.G. con proposte per l'azio
ne di, sostegno-di altre cate
gorie. -• -

Durante lo sciopero del 12-13 
1 braccianti distribuiranno vo
lantini nelle fabbriche. • - -

Se questo sciopero .di 48 ore 
non dovesse sbloccare la situa
zione. saranno immediatamente 

invertite dallo sciopero tutte le 
aziende più grosse che pesano 
sulla delegazione padronale. •, 

ROMA — Proclamate 24 ore 
di sciopero per il 14 novembre. 
con tre manifestazioni di zona 
(Maccarese. Prima Porta. Ca-
* » : , - • . , . - . • 

' PERUGIA — Convocate le 
parti per stasera, all'Ufficio 
provinciale del - Lavoro. Il 15 
sciopero provinciale con delega
zioni alla Regione, alla Prefet
tura. all'Ufficio del Lavoro. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
convocato per martedì 13 un 
Convegno di tutti i Consigli di 
fabbrica della provincia per di
scutere la vertenza dei brac
cianti al fine di decidere azioni 
di sostegno. • • - .' 

A Pistoia dove si lotta per 
l'integrativo provinciale dei flo
rovivaisti, e a Pescara e Pe
saro le Organizzazioni sindacali 
stanno decidendo il programma 
di lotta. . 

Per la piena utilizzazione di tutte le risorse dei sottosuolo 

Domani giornata di lotta 
dei minatori in Sicilia 

Dal Mostro corrispoidente 
CALTANISSETTA, 10 

' I minatori siciliani scendo
no di nuovo in lotta lunedi 

12 novembre pvr d»re no alla 
decisione dell'EMS dei cover-
nò regionale e nazionale e 
della CEE di cancellare dalla 
realtà mineraria nazionale lo 
zolfo, decisione illogica che 
per la Sicilia significherebbe 
il licenziamento di 4353 lavo
ratori in una zona, la fascia 
centromeridionale. tra le più 
depresse dell'Idola. 

E* necessario invece che U 
bozza di programma di fi-
vestimenti approntata dall'En
te minerario siciliano preveda 
la piena utilizzazione di '.ur
te le risorse del sottosuolo 
(salgemma, sali potassici e 
zolfo) e si muova nel quadro 
degli obiettivi indicati nella 
piattaforma rivendicativa del
la «vertenza Siciliana» cht 

per il settore minera.-io sono 
misure urgenti di riorganizza
zione e finanziamento «lei set
tore zolfifero in attesa di 
realizzale idonee alternative 
occupazionali; piena utilizza
zione del salgemma e valoriz
zazione e potenziamento dei 
sali potassici: definizione di 
un plano minerario regionale 
con t'apporto dei sindacati 
e degli enti locali capaci di 
inserirsi nel piano minerario 
nazionale e di determinare lo 
intervento dell'EOAM in tut
to il settore minerario sicilia
no (ribaltando la logica delle 
decisioni della conferenza mi
neraria di Cagliari che esclu
deva la Sicilia, un terzo del
l'Italia mineraria, dal Piano 
minerario nazionale e dall'in
tervento dell'EOAM). 

Su questi punti si sono via 
svolte nei giorni scorsi deci
ne di assemblee nelle minie
re siciliane e di riunioni de'. 

consigli comunali dei centri 
minerari: • a Serra di Falco 
è stata presentata la richie
sta di convocazione straorii-
naria del Consiglio comunale 
per votare un ordine del gior
no di opposizione alla Iodica 
liquidatoria dell'Ente minera
rio siciliano e la richiesta di 
immediata valorizzazione dei 
giacimenti di sali potassici e-
sistenti nella fascia Santa Ca-
terina-Mussomeli. 

La giornata di lotta di lu
nedì si articola In tre «"ros
si concentramenti provinciali: 
ad Enna dove confluirà con 
lo sciopero generale; a Serra-
difalco e Realmonte rispetti
vamente per le province di 
Caltanisetta e Agrigento, e co
stituisce una tappa In prepa
razione della conferenza mi
neraria regionale che dovrà te
nersi entro novembre . 

Michel* Giraci 

, • . Dalla nostra redazione - TORINO, IO 
Duecentoventimila metalmeccanici di tutta Italia, da Torino a Lecce, da Bolzano alla Sicilia, saranno I protagonisti ulrettl della 
vertenza Fiat, che prenderà il via ufficialmente questa settimana con il primo incontro tra le parti (In un giorno ancora 
da fissare) presso l'unione Industriale torinese. Ai 195.000 lavoratori della Fiat, dell'OM, dell'Autoblanchi, si devono Infatti 
aggiungere i lavoratori della Lancia e quelli di altre industrie « consociate » della Fiat, come Abarth, Weber, Motofides. 
Prosidea, ecc. Non c'è regione italiana che non sia interessata alla vertenza, se non per la presenza di stabilimenti produt
tivi, quanto meno per le filiali del monopolio automobilistico, che in molte zone (soprattutto nel Sud e nelle isole) rappre

sentano un importante fonte 
di occupazione, minacciata 
dalla ristrutturazione che la 
Fiat sta attuando in que
sto settore. 

Naturalmente non bastano 
le cifre, * anche se imponen
ti. a spiegare l'importanza di 
questa vertenza, il suo valo
re « nazionale ». 

Tutti sanno ormai che al 
centro della vertenza Fiat ci 
saranno tre • obiettivi politi
ci fondamentali: lo sviluppo 
del Mezzogiorno ed un di
verso tipo di sviluppo della 
economia italiana tanto -al 
Nord che al Sud; Il controllo 
dell'organizzazione del lavo
ro; la difesa del potere di ac
quisto del salari. 

In passato, quando i lavo
ratori della più grande Indu
stria Italiana • scendevano in 
lotta, c'era sempre chi 11 ac
cusava • di « corporativismo » 
e diffondeva, soprattutto nel
le regioni oiù povere, me
no industrializzate del paese. 
la tesi secondo cui gli onerai 
della Fiat badavano solo al 
propri Interessi. Infischiando
sene dei milioni di lavoratori 
disoccupati e sottoccupati. 

Non è 11 caso di ripetere 
qui quanto fossero false que
ste tesi e come invece la 
Fiat sia stata costretta, pro
prio dalle lotte, sviluppate' 
negli stabilimenti settentrio
nali dal 1969 in poi. ad effet
tuare 1 primi, ancora Insuffi
cienti, investimenti nel Mez
zogiorno. 
' Fin dalle prime riunioni del 

coordinamento nazionale Fiat 
e dalle ' prime '• assemblee di 
fabbrica è stato messo in chia
ro che i lavoratori Fiat in
tendono fare la loro parte a 
fianco di tutto il movimento 
popolare, delle grandi masse 
meridionali in lotta, non solo 
per ottenere più Investimen
ti e più occupazione, ma an
che un diverso ruolo nella 
economia nazionale, la tra
sformazione - dell'agricoltura, 
dell'ambiente e del territorio, 
il risanamento sociale. 
' E' ' stato subito affrontato 
il problema delle alleanze, in 
una visione di lotta organica 
non solo a livello sin
dacale ma anche e soprattut
to a livello politico. 

I grandi filoni di lotta — 
Mezzogiorno e nuovo modello 
di sviluppo. ' organizzazione 
del lavoro, salario — non so
no eterogenei o accostati ca
sualmente (col rischio magari 
che col procedere della verten
za si finisca col « premiare » 
ad esempio il salario a scapi
to degli investimenti al Sud); 
ma sono invece In stretta e 
organica connessione. Comin
ciamo proprio'dal punto più 
critico: le rivendicazioni sala
riali. Dopo che l'inflazione e 
l'aumento folle del costo della 
vita hanno eroso drammatica
mente il potere d'acquisto dei 
salari, nessun sindacalista se
rio poteva eludere questo oro-
blema. Anzi, proprio la dife
sa del salario è la premessa 
perché i lavoratori delh Fiat 
non siano alla mercè dei ri
catti del padrone. ch° ootreb-
be chiedere loro l'effettuazio
ne di lavoro straordinario e 
doppio lavoro nelle aree sia 
congestionate del Nord, inve
ce di fare nuovi investimenti 
produttivi nel Mezzoziorno. 

Nella a piattaforma », accan
to alle rivendicazioni sulla 
mensa (prezzo «politico» a 
100 lire il pasto e controllo 
di qualità e quantità dei cibi), 
sulla 14.ma erogazione (au
mento da 95 a 170 mila lire 
annue), sul premio generale 
di stabilimento (aumento di 
40 lire orarie e parificazione 
tra i diversi stabilimenti al li
vello più alto), troviamo la 
richiesta della perequazione 
dei superminimi tra i lavora
tori inquadrati - nelle stesse 
categorie. Si punta cioè al 
controllo sindacale sul sala
rio globale di fatto, eliminan
do ogni discriminazione, il che 
deve consentire di aumentare 
il potere contrattuale dei lavo
ratori su tutti gli altri temi 
rivendicativi, ' a cominciare 
dai temi dell'organizzazione 
del lavoro. Su questi ultimi 
(cottimi, qualifiche, ambiente, 
carichi di lavoro, «isole» di 
montaggio e nuovi sistemi 
produttivi, organici, ecc.) l'o
biettivo principale è lo svi
luppo garantito delle capacità 
professionali dei lavoratori. 

Ciò vale tanto per gli ope
rai quanto per i tecnici e gli 
impiegati, e troviamo qui una 
prima rivendicazione, di inte
resse meridionalistico: nella 
vertenza Fiat ci si pone an
che concretamente il proble
ma di aumentare l'occupazio
ne intellettuale nel Mezzo
giorno. dove la disoccupazione 
dei giovani diplomati.e lau
reati ha raggiunto livelli 
preoccupanti. 

E veniamo al problema de
gli investimenti nel Mezzo
giorno. cominciando da alcuni 
esempi concreti di ciò che la 
Fiat sta facendo ed invece, 
sesondo le organizzazioni sin
dacali, non si dovrebbe fare. 
La Fiat sta chiudendo a To
rino la sezione Sos, i cui 1.500 
dipendenti vengono trasferiti 
in altri stabilimenti, e sta spo
stando la produzione di que
sta fabbrica (motorini d'av
viamento, dinamo ed alterna
tori per auto, parti elettriche) 
nel nuovo stabilimento dell* 
consociata « Magneti Marelli » 
a Vasto negli Abruzzi. In que
sto modo viene mascherato co
me «investimento» un sem
plice trasferimento di produ
zione. • 

L'intervento del compagno Giunti alla conferenza della UIL 
" * ! _ — : : -, . 

le strutture 
di base: una scelta politica 

Il segretario della CGIL ha anche detto che bisogna andare alla defi
nizione di precisi criteri vincolanti per tutti - Benvenuto della FLM: 

, respingere l'ipotesi di meccanismi elettorali contro il gruppo omogeneo 

Dalla nostra redazione 
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Dopo una giornata comple
tamente dedicata al dibattito 
nelle quattro commissioni, in 
cui si era suddivisa ieri la 
conferenza nazionale per le 
strutture di base dell'UIL, la 
discussione si < è < vivacizzata 
questa mattina soprattutto con 
l'intervento del segretario dei 
metalmeccanici, Giorgio Ben
venuto, il quale ha avuto il 
merito di difendere con estre
ma chiarezza le posizioni del
la sua organizzazione. 

Dopo aver ribadito che 
«l'unità sindacale si realizza 
solo con i consigli di fabbri
ca e con i consigli di zona», 
Benvenuto si è detto convinto 
che la «discussione sui meto
di di elezione potrebbe nascon
dere la volontà di non gene
ralizzare l'esperienza dei con
sigli». I quali, invece, sono 
«gli organismi capaci di su
perare le divisioni dei lavo
ratori ». Ecco perché « le ca
tegorie dell'industria hanno 
fatto la scelta del gruppo omo
geneo, della scheda bianca, 
della revocabilità del delega
to che sono tutte scelte per 
una politica di unità. 
- « Nel corso del dibattito, ha 
aggiunto Benvenuto, si è po
sto in maniera sbagliata, da 
parte di alcuni, il problema 

della tutela delle minoranze 
che non può essere garantita 
con scelte puramente organiz
zative, che significherebbero 
un'istituzionalizzazione di que
sta condizione minoritaria. 
Occorre invece battersi per 
chiedere che le strutture di 
base r siano ' effettivamente 
espressione di unità e di de
mocrazia andando quindi an
che a sciogliere, attraverso un 
confronto con i lavoratori, 
quei consigli che non rispon
dono a queste esigenze». Co
me si vede, quello proposto 
da Benvenuto è un «corretti
vo » alla « libera espressione 
della volontà dei lavoratori» 
molto più drastico di quelli 
sostenuti dalle componenti più 
moderate dell'UIL Natural
mente « in questa logica — ha 
conclusivo Benvenuto — i me
talmeccanici respingono l'ipo
tesi di cooptazioni e di mec
canismi elettorali che snatu
rino il significato unitario dei 
gruppo omogeneo». Il no di 
Benvenuto è stato quindi net
to a qualsiasi proposta anche 
a quella di «compromesso» 
lanciata ieri dal segretario 
della UIL milanese, Polotti, e 
che in sostanza prevederebbe 
un correttivo che lascia spa
zio alle minoranze senza che 
nessun delegato venga «im
posto» dall'esterno della fab
brica. 

Indette dalf ARCI-UISP 

Si prepara il convegno 
sull'orario di lavoro 

Michel* Cotta 

Nei giorni 16 e 16 novembre a 
Roma (Hotel Hermitage con ini
zio alle ore 9) ' si svolgerà un 
convegno, organizzato dall'AR-
CI-UISP. per discutere le im
plicazioni della dislocazione del
l'orano lavorativo nella giorna
ta, nella settimana, nell'anno 
(problema della giornata o della 
settimana corta, dei « ponti >, 
delle ferie) con l'organizzazio
ne sia della produzione che del
la vita sociale e culturale. 

I vari aspetti della vasta 
problematica verranno esamina
ti da diverse angolazioni con 
relazioni specifiche: economici 
dal Prof. Francesco Forte; me
dico-biologici dall'on. Giovanni 
Berlinguer; sindacali dal Se
gretario Generale della FIL-
TEA Sergio Gara vini; urbani
stici dal prof. Edoardo Jrt'.i. 
presidente dell'INU; culturali da 
Fiorella Chiodetti della Dire
zione Nazionale dell'ARCI-UISIP 
I lavori del Convegno saranno 
presieduti da, un Segretario 

Confederale e verranno conclusi 
dal Presidente dell'ARCI UISP 
Arrigo Morandi. * 

Numeroso adesioni «onn rjià 
pervenute asdi or^anizzator; Tra 
gli altri hanno assicurato la 
loro partcc'ppzione il presiden
te dcl'e ACI.I Marino Carboni; 
il presidente del Consiglio Re-
giona e delia • Campania dott. 
Barbinoti : gli assessori a'ia cul
tura dc'Ic Rcg'oni Lombardia 
e Umbria prof. Fontana e dott. 
lazzaroni: il dott. Danto Cer-
qurt'i. precidente dell'END AS; 
il v ce presidente dell'Allean
za Ccntndini on. De Marino; 
i mi-"» ori sindacati dì categoria 
(metalmeccanici, chimici, ferro
vieri. tessili, postelegrafonici, 
fe.lerhr,-rci?nti. elettrici, alimen-
tari«t\ c'e >. interverranno al 
convegno ron propri dirigenti 
a vari livelli dai segretari ge-
rernli a responsabili di consì
gli di fabbrica. Saranno presen
ti. inoltre, numerosi parlamen
tari, economisti, medici, torio-
lofi. • - • 

' Questa mattina hanno anche 
preso la parola due altri di
rigenti degli altri sindacati 
presenti ai lavori della confe
renza: Aldo Giunti, segretario 
della CGIL, e Franco Marini, 
segretario della CISL 
• Il compagno Giunti ha in

nanzi tutto ricordato come 
«sul problema dei consigli 
abbiamo tutti da tempo supe
rato la fase nella quale il di
battito si colorava da una par
te di astrazioni; dall'altra par
te di posizioni che interpre
tavano la difesa del sindaca
to come la difesa di strutture 
contingenti, che esprimevano 
resistenze e chiusure ad af
frontare i compiti nuovi che' 
anche sul piano organizzativo 
venivano posti dallo sviluppo 
del movimento ». La nuova fa
se in cui ci troviamo a è ca
ratterizzata sia da scelte po
litiche precise sia da una vo
lontà politica di impegnarsi 
alla loro generalizzazione, di 
cui è prova il dibattito nel-
ruiL. Esistono ancora diffi
coltà da superare, ha detto 
Giunti, vi sono problemi tec
nici e politici non completa
mente risolti, questi anche di 
principio, ai quali è difficile 
in questo momento dare una 
risposta permanente. Sono 
questioni importanti ma par
ticolari rispetto alle scelte di 
fondo. La regolamentazione 
dei consigli che siamo impe
gnati a definire deve tenere 
conto della diversità di espe
rienze maturate e di situazio
ni. Non si può pretendere di 
trasferire acriticamente nes
sun modello in situazioni di
verse, così come non si può 
imporre alcuna mortificazione 
o rinuncia a esperienze già 
consolidate. Noi riteniamo (e 
penso cosi di esprimere con
senso con la relazione) che si 
debba andare alla definizione 
di precisi criteri generali vin
colanti per tutti, rinviando a 
una normativa non rigida la 
loro concreta attuazione». 
' Giunti ha inoltre espresso il 
consenso della CGIL alla con
vocazione di una conferenza 
unitaria dei delegati. 

Anche Mirini hi sottoMnea-
to l'importanza del dibatito in 
corso neirUTL «Dopo i con
gressi delle confederazioni, ha 
detto, il dato politico da cui 
occorre partire è l'impegno co
mune per una generalizzazio
ne in tutti i settori del con
sigli dei delegati». 

Un'ultima nota in margine 
alla conferenza: dopo molti 
mesi di silenzio, è ripresa la 
pubblicazione del periodico 
dell'UIL <r Lavoro italiano », di
retto da Giampiero Baioni, 
il cui primo numero della 
nuova serie, completamente 
rinnovato, è stato distribuito 
al delegati in questi giorni. 

Ino folli 

I lavori della Direzione 
; > 
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Intenso 
programma di 

manifestazioni 
indetto 

dall'Alleanza 
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La direzione dell'Alleanza na
zionale dei Contadini ha conclu
so oggi col discorso del presi
dente Attilio Esposto i suoi la
vori, che hanno registrato l'in
tervento di numerosi dirigenti 
nazionali e regionali. 

Sullo sviluppo ulteriore delle 
lotte unitarie e di massa per 
superare la crisi agricola e per 
l'adozione di misure concrete 
per l'agricoltura e il Mezzogior
no. sono state confermate e de
finite le manifestazioni promos
se dalla Alleanza in molte re
gioni. Le più importanti di esse. 
si svolgeranno a Nuoro l'il. a 
Roma e Reggio Calabria il 14. 
a L'Aquila il 21. a Padova il 
24. a Palermo il 26 e a Firen
ze il 27. di questo mese. 

La direzione ha anche discusso 
la relazione dell'on. Armando 
Monasterio, presidente dell'As
sociazione nazionale coltivatori 
pensionati, sui problemi della 
categoria e per la convocazione 
del II congresso dell'Associa
zione. 

L'Associazione dei coltivatori 
pensionati, come è noto, intende 
portare un contributo al movi
mento delle masse per la si
curezza sociale e in particolare 
per concorrere ad affrontare 
la questione degli anziani, che 
va assumendo proporzioni sem
pre più vaste. 

Dall'intesa governo-sindacati 
per l'aumento dei minimi di pen
sione nasce un movimento di 
fiducia, ha detto l'on. Mortaste-
rio. per estendere e rafforzare 
l'azione necessaria al supera
mento dei molti problemi che 
restano irrisolti, quali la pari
ficazione, gli assegni familiari. 
l'età pensionabile, e contro la 
esclusione delle organizzazioni 
dei lavoratori autonomi dalle 
trattative. 

La direzione ha poi approvato 
un ordine del giorno nel quale si 
esprime la più viva preoccupa
zione contro le manovre poste 
in atto alla Camera dei depu
tati, che tendono a ritardare 
la definitiva approvazione della 
legge sull'affitto dei fondi ru
stici. 

Le forze — è stato detto — 
che, dopo essersi opposte deci
samente all'ulteriore migliora
mento delle nuove norme al Se
nato, mirano a modificarle alla 
Camera dei deputati, intendono 
mantenere in piedi tentativi 
estremamente pericolosi perché. 
continuando con i rinvìi fra i 
due rami del Parlamento, la 
legge sull'affitto rischia di es
sere affossata. 

La direzione dell'Alleanza na
zionale dei contadini — inter
pretando le esigenze degli affit
tuari che per condurre le loro 
imprese - hanno prima di tutto 
bisogno di vedere garantita la 
certezza dei loro diritti — chie
de che la nuova legge sull'affit
to sia approvata in via definitiva 
senza ulteriori indugi, nei tem
pi tecnici più ristretti, consi
derando l'urgenza del supera
mento di ogni incertezza sulla 
validità delle leggi di proroga. 

I numerosi e importanti pro
blemi che la nuova legge sul
l'affitto lascia aperti — per la 
responsabilità delle stesse forze 
che sostengono oggi le modifi
che — possono e debbono esse
re affrontati sulla base delle 
richieste più avanzate dagli af
fittuari e degli stessi impegni 
assunti dal governo al Senato. 

Secca 
smentita 

In relazione ad una inter
vista concessa oil'Espresso da 
un segretario della CISL di 
Milano, la Segreteria della 
FILZIAT-CGIL precisa che la 
citazione di una dichiarazio
ne di un Segretario della 
FILZIAT-CGIL, a proposito 
di rivendicazioni salariali, è 
in realtà la citazione di un 
brano, completamente mani
polato e stravolto nel suo si
gnificato, di una relazione 
presentata al direttivo unita
rio della categoria, 

COMUNICATO 
. A compagni/e disponibili 

per capillare e organizzata 
attività in tutti gli ambienti 
di orientamento democratico, 
si offre attività con possibi
lità inserimento ' in contesto 
maggiore sviluppo politico 
culturale. Residenti Roma 
presentarsi orario ufficio. Per 
Marche e Abruzzi Molise, 
scrivere indirizzando a Mali
zia Alessandro Via Val Silla-
ro, 45 int, 2 - ROMA 

Polska Kasa Opieki 
Ampia sctR» di doni - Afttojì 
vari - Automobili «ec per paranti 

«4 amici in Polonia 

EWA B O R M I O U 

Via E. Carelli (0 , 001M Rom» 
Tel . 62.10.711 
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